
 

«Figlio dell’uomo renderà a ciascuno secondo le sue azioni» 

Dal Vangelo secondo Matteo (16,21-27): 
In quel tempo, Gesù cominciò a spiegare ai 
suoi discepoli che doveva andare a 
Gerusalemme e soffrire molto da parte 
degli anziani, dei capi dei sacerdoti e degli 
scribi, e venire ucciso e risorgere il terzo 
giorno. Pietro lo prese in disparte e si mise 
a rimproverarlo dicendo: «Dio non voglia, 
Signore; questo non ti accadrà mai». Ma 
egli, voltandosi, disse a Pietro: «Va’ dietro 

a me, Satana! Tu mi sei di scandalo, perché non pensi secondo Dio, 
ma secondo gli uomini!». Allora Gesù disse ai suoi discepoli: «Se 
qualcuno vuole venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua 
croce e mi segua. Perché chi vuole salvare la propria vita, la perderà; 
ma chi perderà la propria vita per causa mia, la troverà. Infatti quale 
vantaggio avrà un uomo se guadagnerà il mondo intero, ma perderà la 
propria vita? O che cosa un uomo potrà dare in cambio della propria 
vita? Perché il Figlio dell’uomo sta per venire nella gloria del Padre suo, 
con i suoi angeli, e allora renderà a ciascuno secondo le sue azioni». 

========================== 

Meditiamo: La dottrina di Gesù suscitava ammirazione nelle folle che l’ascoltavano. 

Tutto lasciava presagire un futuro di gloria e un approdo trionfante. Possiamo perciò 

immaginare l’incredulità, lo sconforto, la profonda delusione degli apostoli quando, dopo 

aver sentito parlare del Regno, ora ascoltano dalle labbra del Signore un annuncio di una 

passione e di una morte crudele ed ingiusta. L’intervento maldestro di Pietro, da poco 

proclamato beato per la sua splendida professione di fede, questa volta gli merita un severo 

rimbrotto e addirittura l’appellativo di «satana». Mentre ha proclamato Gesù, «Figlio del 

Dio vivente» perché il Padre gli lo ha rivelato, ora non pensa più «secondo Dio, ma secondo 

gli uomini». «Lo scandalo della croce» comincia a mietere le sue prime vittime! Del resto se 

gli apostoli non entrano con la forza della fede e l’illuminazione dello Spirito Santo, nel 

mistero della passione, morte e risurrezione di Cristo, non potranno capire quello che Gesù 

sta per scandire loro come programma di vita. L’esempio di Cristo, la luce dello Spirito 

Santo ci fanno vedere che ormai per sempre noi passiamo dalla morte alla vita, dal sepolcro 

alla risurrezione. È la vera intelligenza cristiana che ci rende capaci di operare una vera 

gerarchia di valori sia nel tempo che nell’eternità. 

 



 

 

La musica sacra 

La preghiera, come abbiamo visto, si può 
esprimere recitando i testi delle preghiere 

della tradizione cristiana o con la preghiera 
spontanea, personale. Ma c’è un’altra forma 
di preghiera molto diffusa e celebrata, nella 

storia, da grandissimi artisti. E’ la musica 
sacra. 

Col termine musica sacra ci si riferisce ai generi musicali associati ad una 

tematica sacra o religiosa. Nel mondo esistono numerose forme di musica sacra 

secondo le tradizioni religiose: musica di ispirazione cristiana, musica 

indiana, musica islamica, musica ebraica, eccetera. 

La musica sacra cristiana comprende al suo interno diversi generi e forme e 

copre tutti i periodi della storia del cristianesimo, sebbene in Occidente abbia 

conosciuto uno sviluppo soprattutto a partire dal XV secolo.  In ambito 

cattolico si considera musica sacra, la polifonia sacra antica e moderna nei suoi 

diversi generi, la musica per organo e altri strumenti legittimamente ammessi 

nella Liturgia, e il canto popolare sacro, liturgico e religioso. 

Tutti i maggiori musicisti hanno composto musica sacra: Albinoni, Haydn, 

Mozart, Schubert, Gounod… . Una importanza particolare si deve a Bach, 

compositore di musiche sacre per organo. 

La musica sacra comprende anche il canto gregoriano, un canto liturgico, 

solitamente interpretato da un coro di voci maschili, da 

un solista chiamato cantore o spesso dallo stesso celebrante con la 

partecipazione di tutta l'assemblea liturgica ed è finalizzato a sostenere il testo 

liturgico in latino. 

Deve essere cantato a cappella, cioè senza accompagnamento strumentale. 

Il canto gregoriano non è un elemento ornamentale o spettacolare che si 

aggiunge alla preghiera di una comunità orante, ma è parte integrante ed 

efficace della stessa lode ordinato al servizio e alla comprensione della 

Parola di Dio. È questo il significato più profondo e intimo di questo genere 

musicale. 

Il nome deriva dal benedettino Gregorio Magno, papa dal 590 al 604, dottore 

della Chiesa, santo per cattolici ed ortodossi.  
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“Vieni a trovarmi”, insisteva Gesù dal tabernacolo 

Devo riconoscerlo, Gesù nel tabernacolo è il mio 
migliore amico. E non può essere altrimenti, essendo il 
Figlio di Dio. Posso dirlo con gioia: “Il mio migliore 
amico è il Figlio di Dio, che abita nel tabernacolo, 
prigioniero d’amore per noi”. È come una brezza dolce 
che mi avvolge. Mi riempie di una gioia soprannaturale. 
Il Suo amore è così tanto che trabocca e si ha bisogno di 
amare, soprattutto quanti ci fanno del male. Se 

conoscessero l’amore di Dio, la loro vita sarebbe diversa. Immagino Gesù al 
mio fianco. Mi mette la mano sulle spalle in un gesto di vera amicizia. Sorride 
compiaciuto: “Mi costi, Claudio”. “Lo so, Gesù, e te ne ringrazio. Ogni volta 
che sbaglio strada, arrivi Tu e la raddrizzi. Ogni volta che cado mi tendi la 
mano e mi rialzi. Ogni volta che dubito o sono triste arrivi e mi dici: ‘Sono qui 
con te, Claudio”. Sono un semplice mortale, so di essere peccatore. Per questo 
sono grato a Gesù. Non merito la Sua amicizia. 
È accaduto tutto un venerdì mattina. Avevo molte cose da fare, e quindi sono 
uscito presto di casa. Ero immerso nei miei pensieri quando ho sentito la Sua 
voce: “Vieni a trovarmi”; ma avevo talmente tanto da fare che mi sono scusato: 
“Lasciami prima finire queste cose. Quando avrò finito passerò a trovarti nel 
tabernacolo”. “Vieni, Claudio”, ha insistito. Di fronte a questa richiesta non 
sono riuscito a trovare una scusa. Verrò a trovarti. Perdona la mia indifferenza, 
Gesù”. C’era una chiesa vicina e ci sono andato. La chiesa era vuota. “Santo 
cielo!”, ho pensato. “Sei solo!”. Ho capito allora il motivo della Sua insistenza. 
Mi ha fatto male vedere Gesù in quel bel tabernacolo senza nessuno che gli 
facesse compagnia. “Se sapessero che sei qui verrebbero di corsa a trovarti”. 
Sono rimasto un po’ a fargli compagnia; “Signore”, gli ho detto, “devo andare, 
ma non voglio lasciarti solo. Potresti mandare qualcuno che Ti faccia 
compagnia?” 
Pochi minuti dopo è entrata una ragazza che si è inginocchiata con profonda 
devozione e si è messa a pregare. Quando si è seduta al banco, le ho raccontato 
la mia richiesta a Gesù, e di ringraziarla per il fatto di stare lì con Lui. Mi ha 
guardato sorpresa e ha detto a bassa voce: “Non sarei entrata. Stavo passando 
davanti alla chiesa e ho sentito che Gesù mi chiamava, per questo sono qui”. 
Siamo rimasti entrambi colpiti, ringraziando Gesù per tanto amore. 
Caro lettore, per favore, te ne prego, non lasciare Gesù solo nel tabernacolo. 
Vai a trovarlo e digli che gli vuoi bene. E, se puoi, per favore digli “Ti saluta 
Claudio”. Dio ti benedica! 

Claudio De Castro -  10/12/22 (lib. tratto) 
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COMUNICAZIONI, NOTIZIE E VARIE 

iiiii  

 

 

 

  

  

 

  

 

 

  

RICORDANDO 
Sabato 2, ore 18 Deff.  Per le Anime del Purgatorio 

Domenica 3, ore 11,30 Per il Popolo  
Def. Mario Rossetti 

Lunedì 4, ore 18 Deff.  

Martedì 5, ore 18 Deff.  

Mercoledì 6, ore 18 Deff.  

Giovedì 7, ore 18 Deff.  

Venerdì 8, ore 11,30 Per i Bambini orfani 

Sabato 9, ore 18 Deff.  

a 
comunitaria del 
Vangelo 

SANTI DELLA SETTIMANA 

3 settembre: S. Gregorio Magno 

5 settembre: Santa Madre Teresa di Calcutta 

 

Dal lunedì al sabato 

alle 17,30: recita del 

Santo Rosario 

5 SETTEMBRE: GIORNATA 

INTERNAZIONALE DELLA CARITÀ 
 
La Giornata Internazionale della Carità è stata 
istituita con l'obiettivo di sensibilizzare e mobilitare 
persone, ONG e stakeholder in tutto il mondo per 
aiutare gli altri attraverso attività di volontariato e 
filantropiche. 
La data del 5 settembre è stata scelta per 
commemorare l'anniversario della scomparsa di 
Madre Teresa di Calcutta, che ricevette il Premio 
Nobel per la Pace nel 1979 "per il lavoro intrapreso 
nella lotta per superare la povertà e l'angoscia, che 
costituiscono anche una minaccia per la pace". 

 
 
 

VENERDI’ 8 SETTEMBRE: NATIVITÀ DI MARIA 

S. Messa alle ore 18 nella chiesa delle suore 


